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Con l’approssimarsi del 
Santo Natale sento il 
Bisogno di ringraziarvi 
tutti, uno ad uno, ogni 
singolo iscritto e anche 
tantissimi non iscritti, 
per l’opportunità uvnica 
ed irripetibile che mi è 
stata donata, in quanto 
è un vero onore per me 
potervi rappresentare. 
Ognuno di voi, nel suo 
piccolo, ha condiviso 
con me aspettative, de-
sideri, speranze ed e-
sperienze, per me indi-
menticabili, pezzetti di 
vita che fanno parte del 
bagaglio della mia vita, 
che racchiudo gelosa-
mente nel mio cuore e 
dalle quali attingerò lin-
fa vitale ogni giorno e 
che mi daranno la forza 
e la determinazione per 
diventare sempre più 
capace e pronto alla 
battaglia, nel tentativo 
di cambiare e migliora-
re la vita dei miei colle-
ghi tutelando i loro dirit-
ti al meglio.  

Io, di mio, ho cercato 
solo di costruire una fa-

miglia posta-
le unita e de-
terminata, un 
nucleo che 
va avanti 
mano nella 
mano e che 
possa moti-
vare anche il 
singolo che si sente 
perduto e scoraggiato, 
perché nessuno venga 
lasciato indietro o da 
solo. 

Non vi nascondo che 
all’inizio ero timoroso e 
vedevo molto difficile e 
complicato dover rap-
presentare, fare scelte, 
trovare le giuste strate-
gie, ma poi ho toccato 
con mano la realtà del 
sindacato, di un sinda-
cato forte, di una realtà 
forte che ti spinge a mi-
gliorare, ad avere una 
sete continua di cono-
scenza e la giusta de-
terminazione per cam-
biare questo mondo irto 
di ingiustizie, di ostaco-
li, di sorprese d’ogni 
genere. Ma voi tutti mi 
avete insegnato il signi-

ficato vero del motto: 
“L’UNIONE FA LA 
FORZA”. 
Non vi nascondo che 
spesso ci sono stati 
momenti di sconforto, 
ma voi tutti siete venuti 
da me per spronarmi, 
per consigliarmi e, tal-
volta, per consolarmi; 
mi avete fatto sentire il 
vostro affetto, non mi 
avete mai lasciato nella 
tristezza, anzi al con-
trario. 
Per tutto questo non 
smetterò MAI e poi MAI 
di ringraziarvi e, per 
l’occasione, è per me 
un grandissimo piacere 
augurarvi con il cuore 
un Santo Natale e 
Felice Anno Nuovo . 
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Il momento storico at-
tuale vede al potere 
un governo eletto e di 
derivazione popolare, 
tuttavia l’attenzione 
politica, più che su 
questioni interne e 
sulle beghe fra i partiti 
italiani, da qualche 
mese è ormai fissa su 
scenari europei, e 
principalmente sul 
conflitto tra Unione 
Europea ed Italia. U-
na vera e propria 
guerra combattuta su 
un piano quasi esclu-
sivamente finanziario. 
La Commissione Eu-
ropea è nettamente 
contraria alla mano-
vra economica che 
prevede l’aumento del 
debito oltre il limite 
consentito dalla BCE, 
e respinge le previsio-
ni di bilancio governa-
tive. 

“Questo è il primo bi-
lancio italiano che 
non piace all’UE”, ha 
scritto il vice primo mi-
nistro Luigi Di Maio su 
Facebook. “Nessuna 
sorpresa: questo è il 
primo bilancio italiano 
scritto a Roma e non 
a Bruxelles!”. Matteo 

Salvini ha aggiunto: 
“Questo (rifiuto) non 
cambia alcunché”. 
“Non stanno attaccan-
do un governo, ma un 
popolo. Queste sono 
cose che faranno ar-
rabbiare ancor di più 
gli italiani”, ha detto. 

Sia Salvini che Di Ma-
io sanno di essere in 
guerra con 
l’establishment euro-
peo e, per vincere 
questa battaglia, han-
no bisogno del soste-
gno incondizionato 
dell’apparato dello 
Stato da una parte, 
del popolo dall’altra. 

Gli oppositori cercano 
di erodere proprio 
questi due presuppo-
sti, facendo forza sul-
le istituzioni e sul con-
senso nei confronti 
dei partiti principali, il 

quale è effettivamente 
in flessione. 

Il popolo, tuttavia, 
sembra non essere 
del tutto consapevole 
della gravità della si-
tuazione. La casalin-
ga, il padre di famiglia 
alle prese con i pro-
blemi giornalieri, il la-
voratore impegnato 
che non comprende i 
dettagli finanziari, 
l’uomo comune stres-
sato e non troppo in-
formato, al momento 
non modificano la 
propria disaffezione 
nei confronti della po-
litica e probabilmente 

continueranno a 
sostenere i partiti 
che fanno como-
do ai propri pic-
coli interessi, 
senza lasciarsi 
granché condi-
zionare dal gior-
nalismo dei TG e 
dei quotidiani. E 
di ciò non si può 

non tener conto, co-
me è opportuno non 
sottovalutare la cre-
scente diffidenza degli 
italiani nei confronti 
dell’Istituzione Euro-
pea. 

Analisi sulla Politica 
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Secondo molti, i pote-
ri bancari, gli specula-
tori, gli usurai, i poteri 
sovranazionali che 
hanno mal digerito il 
ruolo di potenza indu-
striale che l’Italia ha 
saputo ritagliarsi dal 
dopoguerra in avanti, 
cercano di controllare 
i media principali, 
fiancheggiando le ma-
novre delle solite oli-
garchie tese ad otte-
nere e mantenere po-
sizioni di controllo sul 
sistema sociale ed e-
conomico. 

In quest’ottica, gli uo-
mini che hanno impo-
sto una politica di cie-
ca austerità lo hanno 
fatto non per “mettere 
a posto i conti”, ma 
per costruire e mante-
nere un equilibrio so-
ciale tra le diverse 
classi fondato sul pre-

dominio dei poteri forti 
in economia e finan-
za. 

Al di là di queste vi-
sioni complottiste, è 
opportuno evidenzia-
re che la Finanziaria 
varata dai “gialloverdi” 
in realtà non avrebbe 
nulla di così rivoluzio-
nario, anzi in realtà 
sarebbe perfino trop-
po timida in quanto 
l’Italia avrebbe biso-
gno di un deficit ben 
più alto del 2,4% per 
ripartire, situazione 
che, già presentatasi 
in precedenza, non 
era stata neppure tan-
to osteggiata dai po-
tentati europei. Tutta-
via, i paesi dell’area 
euro non possono 
stampare in proprio il 
denaro, e portare a-
vanti strategie mone-
tarie macroeconomi-
che di antica e supe-
rata abitudine, e per 
questo motivo non 
possono avere un de-
ficit infinito. Sono co-
stretti a vivere entro i 
propri mezzi, altrimen-
ti, senza l’intervento 
della BCE, andrebbe-
ro in bancarotta. 

Qualcuno spera, a ra-

gione o a torto, che la 
manovra leggermente 
“espansiva” voluta da 
Di Maio e Salvini pos-
sa davvero determi-
nare uno aumento del 
Pil che, automatica-
mente, abbatterà 
l’ammontare del debi-
to. Se ciò avverrà, po-
trebbe essere la fine 
di quel programma di 
austerità, voluto 
dall’establishment di 
Bruxelles e Francofor-
te che prevede la di-
minuzione della spe-
sa pubblica. Ciò rap-
presenterebbe un se-
rio smacco per 
l’attuale management 
europeo e la sua poli-
tica del rigore. 

Al contrario, se non vi 
sarà la sperata ripre-
sa, potrebbe essere 
la fine per l’attuale go-
verno, che rifiuta di 
conformarsi ai dettami 
europei. 

Sembra probabile che 
il confronto tra Roma 
da un lato e Bruxelles 
e Francoforte 
dall’altro, raggiungerà 
il culmine solo dopo le 
elezioni del Parla-
mento Europeo. 
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Sarà facile attribuire 
responsabilità al Go-
verno, tuttavia è un 
dato certo che il nume-
ro dei disoccupati non 
è in diminuzione. Inol-
tre, l’andamento di-
scontinuo 
dell’occupazione negli 
ultimi mesi corrispon-
de purtroppo alla sta-
gnazione della nostra 
economia. 

Per conoscere gli e-
ventuali effetti, temuti 
o sperati che siano —
afferma il Coordinatore 
della SLP CISL di Iser-
nia -, del decreto digni-
tà si dovranno atten-
dere i dati successivi 
alla fase transitoria, in 
quanto le nuove nor-
me entreranno piena-

mente in vigore 
solo in questo 
mese di novem-
bre. 

È poco credibile 
la stima di cresci-
ta dell’1,5% che il 
Governo ha con-
siderato per il 
2019 e su cui si 
basano le previ-
sioni sul deficit e 
sul debito. 

Ora più che mai 
— continua il 
Rappresentante delle 
RSU Ivan Staniscia -, 
servirebbe una mano-
vra effettivamente e-
spansiva, con più inve-
stimenti su  politica in-
dustriale e servizi, in-
novazione e ricerca, 
istruzione e formazio-

ne. Serve uno 
slancio decisi-
vo che faccia 
leva sul lavoro, 
sulla coesione 
territoriale e sul 
rilancio del 
Mezzogiorno, 
su una visione 
nazionale che 
parta da un 
programma di 
grandi opere e 

di ammodernamento 
delle infrastrutture ma-
teriali e sociali di que-
sto Paese. Senza que-
sto scatto e senza un 
approccio partecipato 
alle riforme rimarremo 
fatalmente legati 
all’economia dello 
“zero virgola”, con tutti 
i rischi che derivano 
dall’appiattimento delle 
dinamiche di crescita.  

L’Italia e gli Italiani 
hanno bisogno di una 
società in cui siano 
presenti equità del si-
stema, alleggerimento 
della pressione tributa-
ria, semplificazione e 
soprattutto lotta 
all’evasione.  

Legge di Bilancio 2019 
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Proprio rispetto alla 
lotta all’evasione non 
possiamo accettare 
l’aver mascherato at-
traverso la cosiddetta 
“pace fiscale” misure 
di condono che il Pae-
se non riscontrava da 
tempo, invece di so-
stenere una minore 
tassazione del lavoro 
in cambio di una più 
efficace lotta 
all’evasione. 

L’assenza di una rifor-
ma organica del siste-
ma tributario prefigura 
il rischio di accentuare 
le disuguaglianze fra i 
cittadini favorendo, 
ancora di più, la con-
centrazione della ric-
chezza in poche mani 
e allargando il perime-
tro delle marginalità. 

D’altro canto, è inac-
cettabile — precisa il 
Coordinatore dei Gio-
vani della SLP Fran-
cesco Zampini -
riscontrare tre morti al 
giorno sul lavoro o a 
causa del lavoro. Bi-
sogna fermare questa 
strage. Prevenzione, 
sicurezza nelle attività 
lavorative ed ambienti 
di lavoro sicuri sono 
una scelta di civiltà. 

Con il Governo ed il 
Ministro del Lavoro bi-
sognerebbe parlare di 
questo e addivenire a 
provvedimenti certi. 
Basta slogan, ora vo-
gliamo fatti. 

Inoltre, è arrivato an-
che il momento di e-
splicare il Decreto Di-
gnità per colmare la 
gravissima lacuna re-
lativa agli incentivi al 
lavoro stabile. 

Alla luce dell’attuale 
situazione economica 
e occupazionale, an-
cora molto incerta, il 
sindacato ha avanzato 
proposte necessarie 
ed urgenti per assicu-
rare protezione socia-
le già nei prossimi me-
si a decine di migliaia 
di persone con 
situazioni in 
scadenza e, in 
questo conte-
sto, risulta ap-
prezzabile 
l’apertura del 
Ministero del 
Lavoro relativa 
ad ammortiz-
zatori sociali e 
politiche atti-
ve. Si rende 
necessaria la 
proroga di 12 

mesi della Cigs (cassa 
integrazione) e della 
mobilità in deroga, sia 
per le aziende che o-
perano in aree di crisi 
complessa sia in quel-
le realtà che fronteg-
giano piani di risana-
mento complessi, eli-
minando l’attuale limi-
te dei 100 dipendenti. 

Non mi soffermo oltre 
ad analizzare varie al-
tre situazioni, relative 
a ricerca, attività cultu-
rali, giustizia e, soprat-
tutto, tutela 
dell’ambiente, del ter-
ritorio e delle infra-
strutture, alla luce de-
gli avvenimenti degli 
ultimi mesi. La tratta-
zione porterebbe via 
davvero troppo tempo. 
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Le situazioni con cui 
si dovrà misurare il 
Governo saranno di 
sicuro numerose ed 
importanti — conclu-
de Gaetano Di Toro 
Coordinatore di SLP-
CISL Molise, fonda-
mentali per la nostra 
Nazione; l’augurio è 
che il confronto con 
le parti sociali, a que- sto punto necessario 

ed indifferibile, possa 
portare ad individuare, 
prevedere ed attuare i 
necessari provvedi-
menti atti a garantire 
una reale ripresa eco-
nomica ed a creare i 
presupposti di uno 
stato sociale basato 
su equità e giustizia 
sociale. 
 

Situazione Sindacale in Molise 
Alcuni colleghi ci domandano 
perché, nelle assemblee sindaca-
li in svolgimento in quest’ultimo 
periodo, vengono dette ai lavora-
tori notizie contrastanti. In pratica, 
c’è chi afferma una cosa e chi di-
ce l’esatto contrario. 

Per poter trarre un giudizio è ne-
cessario fare 
un po’ di rifles-
sioni su alcuni 
punti. 

La cosa da di-
re, inutile na-
sconderlo, è 
che le divisioni 
sindacali non 
sono di aiuto e 
che le posizioni unilaterali non ot-
tengono risultati positivi. Lo scio-
pero unilaterale di quest’estate è 
coinciso, in modo quasi contestu-
ale, con l’accorpamento del Moli-
se nella nuova Macro Area Cen-

tro e la forma di lotta non è stata 
troppo gradita dai nuovi respon-
sabili aziendali, cosa che ha finito 
per irrigidire le posizioni 
dell’Azienda.  

Il 13 giugno a Roma, con 
l’accordo Nazionale sulle politi-
che attive del lavoro sottoscritto 

da tutte le O-
O.SS., si sono 
stabiliti i criteri 
in materia oc-
cupazionale. È 
il caso di preci-
sare che tale 
materia viene 
trattata esclu-
sivamente a 
livello Nazio-

nale e, in quella circostanza, ci è 
stato comunicato che per il Moli-
se non era prevista alcuna unità, 
né nei passaggi di personale in 
full time, né in ambito di trasferi-
menti o nuove assunzioni. 
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Zero unità non ha rappresentato 
solo un irrigidimento dell’Azienda, 
ma è indice anche delle tensioni 
presenti tra la nostra piccola sede 
territoriale e i Centri Direzionali 
delle Organizzazioni Sindacali, in 
particolare per quanto riguarda 
quella sigla che ha proposto e so-
stenuto, e alla fine attuato, lo scio-
pero in Molise, unitamente ad al-
tra sigla con cui, successivamen-
te, ha avuto un ulteriore strappo. 

La situazione attuale è che ades-
so c’è un’unica organizzazione re-
gionale che continua sulla strada 
della contrapposizione ad oltran-
za, mentre tutte le altre sigle, sia 
a livello nazionale che regionale, 
stanno avendo un dialogo costrut-
tivo e proficuo. D’altra parte, fin-
ché c’è unità di intenti tra Azienda 
e OO.SS. al tavolo Nazionale di 
Roma, unico davvero riconosciuto 
e valido giuridicamente, l’unica al-
ternativa per affrontare e risolvere 
i problemi della periferia è e resta 
il dialogo. 

Ciò è valido soprattutto all’interno 
delle proprie Organizzazioni e nei 
rapporti con i propri vertici sinda-
cali, per fare chiarezza e ritrovare 
coerenza interna. Solo a qual 
punto potrà esserci nuovamente 
sinergia sindacale, identità di ve-
dute e percorsi di lotta condivisi e 
vantaggiosi. 

Contestare tutto, protestare sem-
pre, dire di no a qualsiasi propo-
sta è semplice, comodo e redditi-

zio, ma non facciamoci prendere 
in giro: chi alza la voce sembra a-
vere maggior credibilità e determi-
nazione, ma è un’illusione, perché 
alla fine i problemi non si risolvo-
no urlando, criticando e stando a 
guardare ma impegnandosi ogni 
giorno per analizzare le situazioni, 
fare proposte concrete e trovare 
le giuste soluzione ai tanti proble-
mi del lavoro. Magari anche con il 
rischio di fare talvolta qualche 
passo falso. 

Uffici Postali Doppio 
turno - chiusura del tur-
no pomeridiano nelle 
giornate del 24 e 31 di-
cembre 2018 
L’Azienda ci ha comunicato che gli 

Uffici Postali doppio turno, nelle 

giornate del 24 e del 31 dicembre 

2018, resteranno chiusi nel turno 

pomeridiano, in ragione dei ridotti 

flussi di clientela attesi, dato il par-

ticolare carattere pre-festivo di tali 

giornate. 

BancoPosta a 
BancoPosta 

Fondi Spa SGR. 
Le Organizzazioni Sindacali, in 

mer i to  a l l ’ i n fo rmat iva  de l 

12.11.2018, relativa al trasferimen-

to di attività finanziarie da Banco-

Posta a BancoPosta Fondi Spa 

SGR, hanno chiesto apposito in-

contro al fine di approfondire gli a-

spetti legati al conferimento. 
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La notizia diffusa dai 
m e d i a  r e l a t i v a 
all’acquisizione della 
licenza di operatore 
postale da parte di so-
cietà di Amazon Italia 
era da tempo nell’aria. 

Dopo che l’Autorità di 
vigilanza del settore 
(AGCOM) aveva san-
zionato le società ita-
liane del colosso 
dell’E-Commerce alla 
fine dello scorso mese 
di luglio per carenza di 
a u t o r i z z a z i o n e 
all’esercizio del servi-
zio postale, era preve-
dibile che le stesse 
sarebbero corse ai ri-
pari chiedendo la ne-
cessaria documenta-
zione al MISE. 

Del resto le stesse so-
cietà, direttamente o 
indirettamente, opera-
vano da tempo nella 
lavorazione e nella 
consegna dei pacchi 
generati dagli ordini 
online. 

Questa novità ripropo-
ne con forza la neces-
sità di dare regole o-
mogenee, anche nella 
gestione dei rapporti 
di lavoro, a tutti i sog-

getti, pubblici o privati, 
nazionali o multinazio-
nali che operano in u-
no stesso mercato, 
per evitare fenomeni 
di concorrenza sleale 
e di conseguente 
dumping sociale. 

SLP, forte delle pro-
prie convinzioni ed e-
laborazioni maturate 
da molti anni, e con il 
pieno mandato ricevu-
to dai propri organismi 
(da ultimo il documen-
to finale del Consiglio 
Generale di Firenze 
dello scorso mese di 
febbraio) è pronto ad 
affrontare questa im-
portantissima sfida. 

Servono alcune condi-
zioni preliminari 
(prime tra tutte 
il consenso dei 
diversi soggetti 
sindacali e da-
toriali - Gruppo 
Poste, CNA ecc 
- già firmatari 
degli attuali 
CCNL applicati 
nel settore ed il 
mantenimenti 
nel nuovo peri-
metro contrat-
tuale di tutte le 
attività di Po-

ste) ed un percorso 
prudente che passi, 
ad esempio, per un 
Avviso Comune che 
preceda l’avvio della 
trattativa vera e pro-
pria. 

Serviranno inoltre, ma 
questo fa parte del 
merito e quindi di un 
eventuale prossimo 
futuro, contenuti nor-
mativi ed economici 
condivisibili e garanzie 
di mantenimento delle 
condizioni di miglior 
favore ove presenti. 

SLP è fortemente im-
pegnata in tal senso. 
Lavoriamo affinché il 
2019 sia lôanno del 
CCNL di settore. 

Burgalassi: la SLP lavora per realizzare il CCNL di settore. 
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Incontro Politiche attive 
Si è svolto l’incontro sull’avanzamento politiche attive del lavoro. Nel 
merito sono state riepilogate: la mobilità territoriale e nazionale già ef-
fettuata, sia su MP che PCL, la mobilità provinciale e regionale ancora 
da effettuarsi relativa alle 15 Province inserite successivamente, assol-
vendo ad una nostra specifica richiesta, le conversioni a full time già ef-
fettuate (1° fase) e quelle ulteriori ancora da fare relative ai posti non 
coperti dalla Mobilità Nazionale (2° fase). È stato inoltre fornito il dato 
numerico attualizzato relativo alle assunzioni di specialisti commerciali 
e relativo alla mobilità nazionale sempre delle suddette figure. Infine la 
situazione del job-posting degli UP disagiati e l’esito dell’interpellanza 
delle figure ex ASI. In ultimo la comunicazione relative alle 145 unità ex 
CTD che ad oggi hanno scelto l’ufficio di destinazione e sono pronte a 
consolidare il rapporto di lavoro presso l’Unione Industriali. 

Ad oggi sono state realizzate: 479 mobilità regionali e provinciali, 293 
mobilità nazionali, 534 conversioni da part time a full time, 145 stabiliz-
zazioni, 82 assunzioni di specialisti. 

Come OO.SS. abbiamo chiesto di accelerare i tempi per la realizzazio-
ne di quanto previsto dall’accordo sulle politiche attive del lavoro e di 
procedere con le stabilizzazioni in sintonia con le varie fasi di mobilità. 

Abbiamo, inoltre, evidenziato le notevoli difficoltà che si riscontrano in 
MP, aggravate dell’elevato numero di esodi previsti, chiedendo pertanto 
di procedere con strumenti straordinari anche in questo settore, in atte-
sa delle sportellizzazioni e delle assunzioni previste e degli esiti delle 
riorganizzazioni delle macro-aree. 

Sul tema della riorganizzazione delle macro-aree abbiamo ribadito la 
nostra decisa volontà a mantenere i presidi su ogni territorio. 

L’Azienda ha pertanto accolto la nostra richiesta di dedicare nel mese di 
dicembre due giornate di lavoro sulle problematiche ravvisate in MP, in-
formandoci inoltre che: il canale SCI, a fronte di tutte le notizie circolate, 
resterà in MP anche se dovrà subire un lieve efficientamento. Nel 2019 
verrà affrontato il tema della nuova clusterizzazione degli uffici postali 
con una probabile rivisitazione dei criteri. 

In merito alle problematiche legate alla fruizione delle ferie l’Azienda, ol-
tre a confermare la validità dell’accordo stesso, si è impegnata a dira-
mare a breve una nota indirizzata alla periferia per rafforzarne 
l’efficacia. 
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Nella regione Molise, il dato rela-
tivo all’esodo incentivato, nel so-
lo Mercato Privati, è di 28 unità, 
suddivise in 16 su Campobasso 
e 12 su Isernia. Ciò alla data di 
oggi, ma non si esclude che le 
adesioni a tale forma di pensio-
namento anticipato possano au-
mentare. 

Questi numeri, che possono 
sembrarci non eccessivi, in effetti 
rappresentano quasi il 10% degli 
addetti nella Divisione M.P. in re-
gione, considerato che il Molise 
ha ben 125 comuni al di sotto dei  
5000 abitanti, in pratica il 91% 
dei centri urbani, e che i residenti 
in questi comuni sono il 47,9% 
del totale, ovvero 147.825 abi-
tanti. In ciò siamo secondi solo 
alla Valle d’Aosta. 

Se circa la metà della popolazio-
ne si trova in comuni piccoli, e se 
questi ultimi rappresentano la 
quasi totalità dei centri abitativi, 
va da sé che garantire servizi po-
stali efficienti ad una comunità 
tanto sparsa e poco numerosa è 
non solo diseconomico, ma an-
che complicato, come è compli-
cata la gestione delle sostituzioni 
in caso di ferie, permessi, malat-
tie ed ogni altra forma di assen-
za. Allo stesso modo sarà difficile 
garantire i passaggi di cassa nei 
modi previsti, giustificare gli e-

sborsi per trasferte in comuni 
non serviti da mezzo pubblico (la 
stragrande maggioranza), fare i 
conti con la viabilità fatiscente, 
con frane e interruzioni sparse 
ovunque sul territorio, con diffi-
coltà nei collegamenti di rete che 
determinano lentezze e malfun-
zionamenti al pubblico, con disa-
gi e lamentele dei cittadini e, 
sempre più spesso, da parte dei 
Primi Cittadini. 

A questo punto è necessario por-
re su un piatto della bilancia i co-
sti fissi e variabili, le spese in e-
mergenza e le uscite varie, 
sull’altro piatto i ricavi ed i benefi-
ci diversi, considerando che que-
sti ultimi non potranno mai pesa-
re quanto i primi e che quindi, in 
Molise, la bilancia penderà sem-
pre in perdita. 

Tuttavia, in considerazione del 
fatto che il servizio postale deve 
essere garantito anche nei co-
muni più piccoli, che la qualità è 
diventata un obbligo per 
l’Azienda, che le ferie siano un 
costo da smaltire entro l’anno 
senza eccezioni, che il personale 
presente in Molise sia da sempre 
sottostimato rispetto alle reali ne-
cessità, che vi sia un numero im-
portante di ore da destinare alla 
formazione e che il personale in 
esodo probabilmente verrà 

SLP CISL Molise chiede incontro 



 

11 

LA VOCE DELLõSLP-CISL ABRUZZO MOLISE                  DICEMBRE  2018 INCONTRO PCL 29.11.2018 

rimpiazzato solo in percentuale 
minima, ci chiediamo come 
l’Azienda voglia far fronte alle diffi-
coltà operative che, a partire dai 
primissimi giorni del prossimo an-
no, determineranno in numerosis-
simi casi l’impossibilità di garanti-
re non solo un servizio postale ef-
ficiente e capillare nella nostra 
piccola regione Molise, ma addirit-
tura la stessa apertura giornaliera 
degli sportelli. 

Visto i tempi tecnici del tavolo Na-
zionale sulle Politiche Attive del 
Lavoro, viste le difficoltà sul Terri-
torio, riteniamo necessario formu-
lare richiesta di un incontro con i 
rappresentanti dell’Azienda, da 
fissare con la massima urgenza, 
al fine di trovare le giuste soluzio-
ni ad un problema sottovalutato 
negli anni, ma che ormai non è 
più possibile continuare ad affron-
tare con soluzioni improvvisate, 
superficiali e del tutto inefficaci. 

L’Azienda convoca la delegazione sindacale molisana  

Il giorno 13 dicembre 2018, a seguito della richiesta di incontro 
l’Azienda convoca le OO.SS. Del Molise, presso l’edificio direzionale di 
Campobasso. 

INCONTRO PCL 
Nell’ambito dell’Osservatorio abbiamo rappresentato unitariamente le 
troppe e non più accettabili ipocrisie con cui l’azienda ha rappresentato 
lo stato di avanzamento dell’implementazione. Anche per quanto attiene 
le corrette relazioni industriali riteniamo a rischio il prosieguo delle trat-
tative in essere in presenza di iniziative unilaterali assunte dalla Divisio-
ne, tra cui l’anticipo dell’implementazione in più province rispetto agli 
step previsti per il 2019, e la mancata attribuzione di titolarità e autono-
mia nella risoluzione delle criticità ai livelli regionali aziendali. 
Prima della discussione di merito ci sono state presentate le slides in al-
legato sulle quali sono state espresse da parte sindacale contestazioni 
in merito alla loro attendibilità. 
Ci hanno informato che in diverse realtà verrà interpellato il personale 
interessato volontariamente ad effettuare prestazioni straordinarie di 
domenica e che nelle giornate del 24 e 31 dicembre prossimo verrà an-
ticipato al mattino l’inizio turno per le linee business del pomeriggio. 
L’azienda non essendo in condizione di dare risposte si è riservata di 
aggiornare la riunione per procedere alle necessarie verifiche. 
In Molise l’incontro di verifica, implementazione modello di recapi-
to nel Centro di Isernia, si terrà il giorno 06.12.2018, alle ore 11.30, 
presso l’edificio direzionale di Campobasso. 



 

12 

SINDACATO LAVORATORI  

POSTE ð CISL DIRETTORE  

RESPONSABILE  EZIO FOSCA  

Hanno collaborato in redazione:  

    ANTONIO  D’ALESSANDRO 

    ANNALISA STEFANELLI 

    IVAN  STANISCIA 

    RANIERO   RANIERI 

    GINO  DI DOMENICO 

Tel.: 0874 478723   Fax: 0874 98445 

Ciclostilato in proprio in Via Ziccardi 10  

86100 CAMPOBASSO  

LA VOCE DELLõSLP-CISL ABRUZZO MOLISE                  DICEMBRE  2018 

Inserire lo slogan qui.  

 siamo su internet! 
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Pratiche successioni TSC 

AL FINE DI FAR CHIAREZZA 
SULLE MOLTEPLICI E CONTRA-
STANTI NOTIZIE CHE CIRCOLA-
NO IN MATERIA DI ESTERNALIZ-
ZAZIONE DI PEZZI DI LAVORA-
ZIONE  IN AMBITO TSC (COO-
SERVIZI DI BACK OFFICE), SI 
FORNISCONO I SEGUENTI 
CHIARIMENTI: 

POSTE INTENDE AFFIDARE AD 
UN FORNITORE ESTERNO, IN 
VIA TEMPORANEA E COMPLE-
MENTARE, IL SERVIZIO SVOLTO 
DA TALUNI TSC (TRIESTE- 

 

FIRENZE-BARI) DI ELABORA-
ZIONE DELLE PRATICHE DI 
“DICHIARAZIONE DI CREDITO”, 
PROPEDEUTICO ALLA LAVORA-
ZIONE DELLE SUCCESSIONE DI 
CLIENTI DI POSTE ITALIANE E 
DI FONDI SGR. 

A FRONTE DI CIRCA 10.000 
NUOVE PRATICHE AL MESE E 
DI UN BACKLOG (ARRETRATO) 
CORRENTE DI CIRCA 7500 DI-
CHIARAZIONI DI CREDITO, LA 
LAVORAZIONE RICHIESTA IN 
FORNITURA ESTERNA (MAX LE 
CITATE 7500 PRATICHE) RISUL-
TA FINALIZZATA UNICAMENTE 
ALL’ABBATTIMENTO DEL CITA-
TO ARRETRATO, IN MODO DA 
CONSENTIRE,  A REGIME,  LA 
PRESA IN CARICO DELLE NUO-
V E  R I C H I E S T E  D I 
DdC  CONTESTUALMENTE 
ALL’ARRIVO DELLE STESSE, 
CON UNA CONSEGUENTE RI-
DUZIONE SIGNIFICATIVA DEI 
TEMPI DI ATTESA IN FAVORE 
DELLA CLIENTELA RICHIEDEN-
TE. 

IL TERMINE PREVISTO DEL 
SERVIZIO RICHIESTO IN FORNI-
TURA E’ FISSATO AL 31.12.2018, 
CON ESCLUSIONE DI EVEN-
TUALI PROROGHE. 

http://www.slp-cisl.it/molise/home.cfm
http://www.slp-cisl.it/molise/home.cfm

